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DIREZIONE CENTRALE 
 APPROVVIGIONAMENTI 
 E PROVVEDITORATO 
  UFFICIO II Gare 
             

 
 

OGGETTO: Risposte a quesiti sulla procedura aperta ad evidenza pubblica, 
suddivisa in lotti, finalizzata all’affidamento triennale del servizio di ristorazione 
collettiva presso i Convitti e le Case Albergo dell’Inpdap ai sensi del D.lgs 
163/2006. 
 
1) E’ necessario quotare anche per le Case Soggiorno la merenda 
pomeridiana? 
 
Anche per le Case Soggiorno è necessario quotare la merenda pomeridiana.  
 
2) Quali sono i prezzi attualmente corrisposti alle aziende impegnate nel 
servizio, suddivisi per sede e per tipologia di pasto erogato.   
 
Quanto richiesto non è rilevante ai fini della formulazione dell’offerta.  
 
3) Nella partecipazione alla gara in oggetto, per il lotto di Caltagirone in 
Sicilia, dovendo indicare come richiesto nell’allegato 1 al capitolato 
d’appalto, un centro di cottura di emergenza, occorre attenersi al decreto 
assessoriale dell’assessorato alla sanità siciliana del 5 maggio 1996 n. 19372, 
dove vi sono precisi vincoli sulla distanza e il tempo di percorrenza di un 
centro di cottura esterno e il punto dove vengono consumati i pasti?  
 
Per quanto richiesto dovrà essere rispettato quanto disposto dal Decreto 
assessoriale Regione Sicilia n. 19372 del 05/05/1996, così come ogni altra 
normativa vigente.  
 
4) In caso di subappalto, dopo l’aggiudicazione, la ditta a cui voglio 
subappaltare deve avere anch’essa la certificazione di qualità ISO 
9001/2000? 
 
Nel caso di subappalto anche la ditta subappaltatrice deve possedere la 
certificazione di qualità ISO 9001/2000.  

 



 
5) Riguardo all’art. 2 del disciplinare di gara, in particolare all’inciso “non 
saranno ammesse imprese singole qualora partecipino contestualmente quali 
componenti di raggruppamenti o consorzi di imprese”, si richiede se il 
divieto debba esclusivamente intendersi quale veto alla partecipazione al 
medesimo lotto in forma individuale e in forma associata con altra o altre 
imprese, nella forma del raggruppamento e del consorzio, o, se invece, il 
divieto in parola debba essere considerato estensivamente all’intera 
procedura, prevedendo pertanto che una impresa partecipante in forma 
individuale ad un lotto di gara non possa anche partecipare ad altri lotti in 
forma associata.    
 
Ogni lotto è da considerarsi gara a sé stante, pertanto è possibile la partecipazione 
in forme diverse nei diversi lotti. Tuttavia in tal caso occorrerà inviare due plichi 
distinti, ciascuno per ogni forma giuridica di partecipazione prescelta e con chiara 
indicazione dei lotti a cui si riferisce. Non sarà ammesso rinvio a qualsiasi 
documento (referenze bancarie e cauzione comprese) presente nell’altro plico.               
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